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ON | MAMbo | Cineteca

installazione permanente

in collaborazione con
Comune di Bologna – Area Cultura
Comune di Bologna – Settore Lavori Pubblici
MAMbo – Museo d’Arte Moderna di Bologna

Cineteca di Bologna

con il contributo di

Associazione Amici della GAM
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ZimmerFrei

Casa Grande, 2009-2011
MAMbo. LA COLLEZIONE

Inaugurazione

giovedì 15 settembre 2011

via Azzo Gardino 65 – Bologna

PROGRAMMA

ore 19 

Opening
ingresso del cortile della Cineteca di Bologna e DMS

ore 20 

Casa Grande. Documentazione di un'opera d'arte pubblica.
regia di Alessandro Amante
Cinema Lumière, sala Officinema/Mastroianni
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Il 15 settembre 2011, alle ore 19, Casa Grande, la scultura luminosa di ZimmerFrei, riaccenderà le lampadine in sede permanente di fronte l’entrata della Cineteca di Bologna, in via Azzo Gardino 65, nel cuore della Manifattura delle Arti di Bologna.

A seguire, alle ore 20 al Cinema Lumière, Sala Officinema/Mastroianni, sarà proiettato un breve documentario che racconta lo straordinario e avventuroso percorso che ha portato un’installazione di arte contemporanea a diventare patrimonio pubblico ed essere esposta in via permanente nell’area culturale emergente della città, la Manifattura delle Arti. La regia del documentario, intitolato Casa Grande. Documentazione di un'opera d'arte pubblica. è di Alessandro Amante (vincitore del Premio Iceberg 2011 con il video Otto minuti) che ha seguito tutta la lavorazione del cantiere e intervistato i vari attori e interlocutori del progetto.
L’OPERA

ZimmerFrei, Casa Grande, 2009-2011
L’opera di ZimmerFrei, prodotta in occasione di ON. Luci di pubblica piazza (edizione 2009-2010) e acquisita dal MAMbo, entra nella Collezione Permanente del Museo d’Arte Moderna di Bologna, e va ad aggiungersi alle opere già presenti nel Parco del Cavaticcio, che conta lavori di Arnaldo Pomodoro, Gilberto Zorio, Giuseppe Maraniello, Mimmo Paladino e Maurizio Nannucci.

Con l’acquisizione dell’opera di ZimmerFrei e il suo peculiare posizionamento nel distretto culturale della Manifattura delle Arti, il MAMbo prosegue il percorso di indagine Visual Culture and After, rivolto alla trasversalità dei linguaggi artistici contemporanei, iniziato con la mostra inaugurale Vertigo. Il secolo di arte off-media, dal Futurismo al web e approfondito in seguito attraverso esposizioni ed eventi, come Fellini. Dall'Italia alla luna, coprodotta con la Cineteca di Bologna.
Ispirata ai candelabri della Moschea Blu di Istanbul, Casa Grande si presenta come un grande lampadario composto da quattro orbite di ferro concentriche, unite da un impianto di sessanta lampadine a basso consumo. Un oggetto sospeso che nell’inverno tra il 2009 e 2010 ha riscaldato piazza Verdi a Bologna, trasformandola in un salone a cielo aperto, ricreando quella dimensione pubblica, quasi domestica, di un luogo aperto a tutti. Piazza Verdi, spazio a cui On, fin dalla sua nascita, ha rivolto attenzione e interesse, è stata una palestra fondamentale: Casa Grande è stata guardata, vissuta, discussa, amata, riconosciuta dai passanti casuali e dagli abitanti del quartiere, contribuendo ad accrescere la sensibilità nei confronti delle opere d’arte contemporanea, nate per lo spazio pubblico. 

La vocazione di On. Luci di pubblica piazza è stata fin dall’inizio quella di far diventare patrimonio comune della città le produzioni degli artisti che negli anni hanno partecipato: una collezione della città stessa, fruibile da tutti i cittadini, in luoghi pubblici. Lontano dall’idea di luminaria o di decorazione, On mira a costruire una liquida scultura sociale e Casa Grande, il lampadario in formato gigante realizzato in occasione di On 2009, è la prima opera di On che entra a far parte della collezione permanente di un Museo, il primo importante passo verso la realizzazione di quella collezione pubblica di cui On si è fatto promotore fin dalla sua genesi.

L’installazione permanente di Casa Grande di ZimmerFrei è frutto della collaborazione di diverse forze istituzionali: il Comune di Bologna, Area Cultura e Lavori Pubblici, il MAMbo e la Cineteca di Bologna, che si occuperà del mantenimento della scultura. 
Per la messa in opera di Casa Grande è stato fondamentale il supporto di Francesco Amante, presidente dell’Associazione Amici della Galleria Arte Moderna di Bologna che, con questo nuovo progetto, continua a sostenere l’arte pubblica contemporanea in città. Nel 2008 Francesco Amante ha commissionato a Flavio Favelli l’allestimento del Pantheon della Certosa di Bologna, su cui è riuscito a far convergere diverse forze economiche cittadine, per realizzare un progetto d’arte pubblica importante, rinnovando così la grande tradizione del mecenatismo. La volontà di Francesco Amante, imprenditore e appassionato collezionista d’arte contemporanea, più volte espressa in occasione delle iniziative culturali di cui si è stato promotore, è infatti quella di coinvolgere, tramite le istituzioni preposte, le forze private e imprenditoriali della città verso la cultura e l’arte, per sostenerne la crescita e darne il giusto riconoscimento anche a livello internazionale.

L’inaugurazione dell’installazione permanente di Casa Grande segue l’importante mostra personale di ZimmerFrei al MAMbo, intitolata: campo | largo, aperta al pubblico dal 27 maggio al 28 agosto 2011.
